
DUE MARI INTERNI

Circa a metà strada, tra Benkovaz e Zara, trovate una 
colonna: sul lato che guarda il nord sta scritto « PER LA 
CROAZIA ». Mentre la strada regia prosegue per Zara, 
un’altra bellissima, da quel punto, passando da Smilcic, 
Karin, Obbrovazzo, ed inerpicandosi sul monte Yelebit, con­
duce nel cuore della Croazia, nella Lika, nella Krbava, fino 
a Zagabria. Io prendo quella strada e mi fermo a Smilcic, 
piccolo villaggio, povero e malsano, con poche case europee, 
dove avevo deciso di pernottare. Era già sera fatta e, pas­
seggiando con alcuni miei conoscenti lungo la via principale 
di Smilcic, mi feci dare qualche informazione d’ordine eco­
nomico ed etnografico sui paesani. Mi sorprese la meschinità 
delle donne, la loro ciera terrea, le loro forme stanche.

— Che vuole, signore, un po’ la malaria, un po’ l’indo­
lenza finiranno per rovinare il nostro ceto campagnuolo. Le


